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Assoporti: nei primi nove mesi dell' anno traffico merci e container in ripresa nei porti
italiani, passeggeri e crociere in lieve recupero

Ufficio stampa

Roma - 'Stiamo vedendo una portualità in ripresa che ci fa guardare al futuro

con un ragionato ottimismo. I porti, che sono parte integrante della logistica

moderna, si sono mostrati resilienti e organizzati tanto da garantire l'

approvvigionamento dei beni in tutto il Paese, come abbiamo più volte

ricordato'. E' questo il commento del presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri sul traffico merci nei primi nove mesi del 2021 in base alle

elaborazioni effettuate dall' associazione sui dati delle Autorità di Sistema

Portuale. Nel 2020 i porti erano arrivati a totalizzare 441,8 milioni di tonnellate

di merci, con un calo del 10% rispetto ai 490 milioni del 2019. Ma già nel primo

trimestre del 2021 l' import/export aveva registrato un incremento del 3% sul

2019. Rispetto al periodo gennaio-settembre 2020 in piena emergenza

sanitaria si evidenziava il fatto che si stia registrando, rispetto al periodo

gennaio-settembre 2019, un recupero dei livelli precedenti la crisi nella

movimentazione di merci e passeggeri. In particolare nei mesi da gennaio a

settembre 2019 in rapporto ai primi nove mesi del 2021, al netto della riduzione

della movimentazione delle rinfuse liquide, sono significativi segnali di crescita

nelle merci varie e nei contenitori. 'I segnali di ripresa - ha avvertito comunque il presidente Rodolfo Giampieri -

dovranno essere rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività dei porti, come previsto dal

PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente stimolanti anche per la transizione

ecologica e digitale del comparto" Le crociere invece hanno ancora da fronteggiare le maggiori difficoltà. Tuttavia,

dopo i recuperi di quest' anno, nel quale le navi rimesse in attività hanno scontato le limitazioni del numero di

passeggeri, praticamente ridotto alla metà del loro potenziale, il 2022 dovrebbe essere l' anno della vera ripartenza

con dati di crescita ben più significativi. Ma è tutta la funzione passeggeri, traghetti compresi, ad aver risentito delle

limitazioni di mobilità imposte a causa della pandemia.

Port Logistic Press

Primo Piano
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Porti Veneti, nuova stagione di cooperazione allargata e requisiti concessori

11 Dec, 2021 VENEZIA - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale ha annunciato l' adozione del Piano Operativo Triennale

2022/2024. Documento che pone le basi sullo sviluppo di una cooperazione

allargata tra istituzioni e cluster inteso in senso ampio - tema sul quale l'

amministrazione insiste e lavora alacremente sino dal suo insediamento. Ha

inoltre a nnunciato una nuova stagione sul tema concessorio regolato da

precisi requisiti tra i quali "l' incremento della produttività di banchina". "Il

Comitato di Gestione ha adottato il Piano Operativo Triennale 2022/2024 -

scrive l' Authority in una nota - Il documento di programmazione, é stato

approvato all' unanimità e presentato anche all' Organismo di Partenariato per

la Risorsa Mare , e in cui sono contenute "le strategie, le azioni operative e le

opere prioritarie per lo sviluppo del Sistema Portuale Veneto ed è frutto di una

cooperazione allargata" - sottolinea l' ente portuale -  "  in  pr imis con le

Amministrazioni pubbliche - di livello comunitario, nazionale, regionale e

comunale (Città Metropolitana e comuni) - e con le amministrazioni operanti in

porto , e allo stesso tempo con il cluster economico e con gli operatori del

porto presente e futuro, nonché il mondo della cultura, della formazione, dell' Università e della ricerca, nonché delle

associazioni e dei cittadini. "Nel corso della stessa seduta - spiega l' AdSP - è stata inoltre presentata l' ordinanza del

presidente 'Isola portuale demaniale a Porto Marghera - Molo A, Molo B e Molo sali. Individuazione aree da

assegnare quali terminal ex artt. 16 e 18 della l. n. 84/1994 e ss.mm.ii' che avvia una nuova stagione per quel che

concerne il rilascio di concessioni terminalistiche , volta alla razionalizzazione e all' efficientamento delle attività

portuali prevedendo precisi requisiti di incremento della produttività di banchina, di promozione dell' uso intensivo di

superfici per depositi ed impianti, di realizzazione di sistemi di abbattimento delle emissioni diffuse, di eliminazione

delle interferenze nautiche, stradali e ferroviarie tra i terminal, nonché di incremento del trasporto ferroviario". L'

Autorità di Sistema nella volontá di garantire l' informazione , ha pertanto invitato la stampa ad un incontro di

presentazione del Piano Operativo Triennale 2022-2024 - che si svolge mercoledì 15 dicembre alle ore 10.00, nella

sala Comitato della sede di Santa Marta. A presentare il Piano Operativo Triennale 2022-2024 saranno: i vertici dell'

ente - Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' AdSP MAS, e Antonella Scardino, segretario generale, il rappresentante

della Città Metropolitana di Venezia, Giuseppe Chiaia , il rappresentante della Regione Veneto, Maria Rosaria

Campitelli e il direttore marittimo del Veneto, amm. Piero Pellizzari .

Corriere Marittimo

Venezia
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Sciopero generale del 16 dicembre: si fermano anche portuali, camionisti e corrieri

In programma altre due giornate di stop ma si deciderà dopo il vertice di lunedì

Giovedì 16 dicembre scioperano anche portuali, autostrarportatori e corrieri.

Non solo, i sindacati hanno comunicato che queste categorie si fermeranno

anche il 17 dicembre e probabilmente il 18 ma il programma definitivo delle

proteste sarà concordato soltanto lunedì prossimo. Le ragioni della

manifestazione per gli autisti dipendenti del settore dell' autotrasporto

riguardano il sovraccarico di lavoro, svolto al limite delle forze, sacrificando -

spiegano Fil Cgil e Uiltrasporti - in molte occasioni la sicurezza e la dignità della

Genova Today

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

spiegano Fil Cgil e Uiltrasporti - in molte occasioni la sicurezza e la dignità della

categoria. A fronte del sacrificio dei lavoratori, gli aumenti di stipendio non

sono mai arrivati. "Con molte Associazioni Datoriali dell' Autotrasporto e con

molte aziende, si era condiviso l' impegno che non appena fossero stati erogati

gli indennizzi, per i danni derivati dal crollo del ponte Morandi, parte di essi

sarebbero andati ad incrementare le retribuzioni degli autisti, essendo di fatto

coloro direttamente impattati dai gravi disagi, tramite accordi Sindacali dedicati

- scrivono le segreterie in una nota - Purtroppo, ad oggi, nonostante tutte le

aziende di autotrasporto abbiano beneficiato degli indennizzi previsti dal

Decreto Genova, nessuna società ha stipulato accordi in merito, di

conseguenza nessun beneficio economico è arrivato agli autisti dipendenti". Alla condizione economica si aggiunono

le condizioni interne del porto, le attese per carico e scarico, la situazione autostradale e la mancanza di ripari da

intemperie e di spazi per evitare assembramenti anti-covid. Il settore autotrasporto proclama, dunque, per ora, 48 ore

di sciopero con presidi ai varchi, dalla mezzanotte del 16 dicembre 2021 fino alle 24 del 17 dicembre 2021. Saranno

rispettati i servizi essenziali, regolamentati dalla Legge 146/90 così come definiti dal Contratto Nazionale.
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"Ho l' orgoglio di essere tuo figlio Papà, spero che mi guiderai da lassù"

"Voglio ricordarti così, col tuo sorriso, in quel prato verde che hai amato così

tanto e accanto a Mattia che era la medicina più potente per curarti. Non sarò

mai come te, ma ho l' orgoglio eterno di essere tuo figlio, di un uomo onesto,

umile e mai domo e spero che da lassù tra una partita e un Panciocc possa

guidarmi per farmi fare meno cate possibili. Ciao papà". Un cuore accompagna

il commovente messaggio postato da Gabriele Giampaoli, figlio di Giampaolo.

Un cordoglio a cui si è unita tutta la città: "Notizie come queste sono in grado

di rovinarti la giornata e di farti perdere l' attenzione sugli obiettivi. Giampaolo

mancherà terribilmente a tutti". Rodolfo Giampieri oggi ,  dopo i l  lungo

passaggio alla guida dell' Autorità portuale di Ancona, è presidente di

Assoporti, ma in passato ha lavorato a strettissimo contatto con Palì

Giampaoli: "Lui è stato il mio presidente e io il suo vice in Camera di

Commercio di Ancona e da lui ho avuto l' opportunità di imparare tantissimo - è

il commento di Giampieri - Per me e per tutti coloro che hanno avuto la fortuna

di lavorarci fianco a fianco era un valore aggiunto. Una caratteristica su tutti la

voglio ricordare, il fatto di sdrammatizzare sempre, anche di fronte a problemi

seri. Non era banale, non divideva e questa sua particolarità lo rendeva unico. Inoltre non l' ho mai sentito parlare per

interessi personali, ma solo generali. È stato un ottimo presidente di Confindustria".Giampaoli è stato presente sulla

scena pubblica per tantissimi anni, ma è nella decade tra gli anni '90 e la prima decade del terzo millennio che ha

svolto la parte più attiva e lo ha fatto andando a braccetto con gli amministratori dell' epoca: "Ha partecipato anche lui

al fervore di quegli anni - ricorda l' ex sindaco Renato Galeazzi, alla guida della città dal 1993 in avanti, l' età del

risveglio dopo il lungo sonno - Gli anni del rilancio e assieme abbiamo fatto tante cose, a ricordo ad esempio le

iniziative culturali e poi alla Fiera della Pesca quando lui ne era presidente, senza dimenticare il calcio. Detto questo,

lui per me era un amico, nel tempo avevamo iniziato a frequentarci anche oltre l' attività istituzionale, creando un

rapporto molto solido. Dire che sono triste è poco, è stato davvero un personaggio e una grande persona". In quegli

anni Fabio Sturani era assessore di quella giunta per poi prenderne il testimone e anche qui i rapporti si sono

cementati: "Una volta appresa la notizia della morte di Palì ho iniziato a pensare a lui e ai ricordi condivisi - dice

Sturani - ai viaggi in auto assieme in Veneto alla Fondazione Cariverona di cui lui era un pezzo importante. Come

dimenticare la sua presenza nel Cd' A del Teatro delle Muse, riaperto al pubblico in quegli anni dopo decenni di buio

totale, nei primi Duemila. In fondo se oggi la città dorica può annoverare alcune eccellenze lo dobbiamo anche a lui. In

riferimento alla Fondazione, gli aiuti a favore della Pinacoteca, della Mole, di Palazzo Camerata, tutte strutture oggi

attive. Giampaolo era un amico vero, una persona legatissima

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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alla città e alla sua squadra di calcio, un appassionato. Quante partite abbiamo seguito insieme in tribuna, a soffrire,

comprese le fasi poco positive sotto il profilo societario. Al tempo dell' uscita dal primo fallimento societario, con il

Lodo Petrucci, lui diede anche la sua disponibilità a partecipare alla cordata di imprenditori come presidente, poi non

se ne fece più nulla". Pierfrancesco Curzi © Riproduzione riservata.

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Commissione trasporti della Camera ha approvato la risoluzione presentata dall' onorevole Marta
Grande

Civitavecchia porto core, impegno del Governo

«Con un voto in Parlamento, la commissione trasporti della Camera dei

deputati ha formalmente impegnato il governo ad inserire Civitavecchia nella

rete Core europea». Lo ha annunciato l' onorevole Marta Grande, riferendosi

all' approvazione di una risoluzione in commissione trasporti nella quale si

impegna formalmente il Governo ad inserire il porto di Civitavecchia all' interno

della rete centrale delle linee Trans-europee di trasporto. «Passiamo quindi

dagli atti di indirizzo ai fatti con un impegno formale che vincola il Governo a

far fare al nostro porto un vero e proprio salto di qualità - ha commentato il

deputato del Movimento cinque stelle - è una grande opportunità non solamente

per il porto di Civitavecchia ma anche per tutta la regione e per il centro Italia. È

il momento che il principale porto del Lazio e polo produttivo della nostra

provincia faccia un salto di qualità potendo, una volta entrato formalmente nelle

rete, farsi capofila di importanti progetti internazionali». Grande, già nei mesi

scorsi, presentando la risoluzione insieme al collega Traversi, aveva definito

fondamentale il fatto che «i nostri porti siano sostenuti nelle loro politiche di

crescita e sviluppo anche con queste azioni volte ad accrescerne il rilievo nella

rete Europea». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maltempo, collegamenti difficili per le isole Golfo di Napoli

La bufera di vento che ha soffiato stanotte nel Golfo di Napoli ha ingrossato il

mare al punto da rendere molto difficoltosi i collegamenti marittimi per Ischia e

Procida. Sono state cancellate infatti tutte le corse dei mezzi veloci in partenza

o arrivo per le due isole da Molo Beverello come pure diversi collegamenti dei

traghetti, per Porta di Massa o Pozzuoli. Al momento le due isole sono

raggiungibili solo con collegamenti dal porto di Pozzuoli e considerato che le

condizioni del mare sono previste in peggioramento per il resto della giornata

sono prevedibili ulteriori cancellazioni di corse e grosse difficoltà per i

viaggiatori. Anche Capri è ancora semi isolata con collegamenti a singhiozzo.

La scorsa notte vento e pioggia hanno investito l' isola facendo arrivare il vento

ad oltre forza 4 e la furia del mare a forza 6 con onde che hanno superato i

quattro metri. Il vento e il mare hanno provocato seri danni alle strutture portuali

di Marina Grande e durante la notte i marinai e la Guardia Costiera hanno fatto

rinforzare gli ormeggi agli scafi fermi in banchina. Questa mattina il tempo e'

andato man mano calmandosi ed e' potuto ripartire perNapoli il Fauno, la nave

lenta della Caremar; se le condizioni meteorologiche andranno ancor più

migliorando si prevede l' arrivo da Napoli della motonave veloce Caremar e nel tardo pomeriggio il rientro della nave

lenta da Napoli.

Ildenaro.it

Napoli
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Gioia Tauro, sarà liquidata l' indennità di mancato avviamento per i portuali

Redazione

L' Authority: "La direzione generale del MIMS ha disposto il nulla osta al

relativo pagamento. Ribadito l' esercizio dell' autonomia gestionale e

decisionale dell' ente" Gioia Tauro - I lavoratori portuali delle società Automar

(ex Blg), Coopmar , Universal Service , International Shipping, Sea Work e All

Service riceveranno il pagamento dell' IMA , l ' Indennità di mancato

avviamento, che non percepivano dallo scorso agosto. 'Dopo ripetute

interlocuzioni, tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

(MIMS) e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la

direzione generale del MIMS ha disposto il nulla osta al relativo pagamento, in

base all' elenco definito dall' ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli',

riporta la nota dell' Authority. Nella missiva ministeriale, inviata anche all' Inps, è

stato 'ribadito l' esercizio dell' autonomia decisionale e gestionale dell' AdSP

nel procedere all' individuazione, in conformità alle disposizioni di legge, dei

soggetti da inserire nell' Agenzia e, pertanto, dei beneficiari dell' indennità di

mancato avviamento'. La nota informa poi che 'è stato specificato che l' Ufficio

legislativo del MIMS , investito della questione interpretativa delle misure

normative da adottare, nel condividere la posizione dell''Autorità di Sistema portuale, ha chiarito che l' ente ha iscritto i

lavoratori nell' elenco della Port Agency in applicazione all' art. 4, comma 1 del DL 243/2016, convertito in legge n°18

del 2017 e modificato dal DL 104/2020, convertito in legge 126/2020'. Viene, così, ribadito che 'i criteri per la regolare

iscrizione dei lavoratori alla Port Agency sono stati responsabilmente adottati dall' Autorità di Sistema portuale , in

quanto esiste, nell' area portuale di Gioia Tauro, una condizione soggettiva di persone licenziate per esubero da

impresa ex art. 18 o ex art.16 e che, da almeno cinque anni, persistono stati di crisi aziendale o cessazioni delle

attività terminaliste e delle imprese portuali'. "In via prudenziale - conclude la nota - l' ente ha ritenuto di far confluire

nell' Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero applicando oltre ai meri criteri fissati dalla norma in materia,

riferita all' esubero da impresa ex art. 16 o ex art. 18 regolarmente autorizzata, ulteriori 'criteri di salvaguardia' che

hanno sostanzialmente assimilato le valutazioni effettuate in sede di prime iscrizioni a quelle successive all'

emendamento. Nello specifico, quindi, è stata verificata ed accertata la sussistenza del requisito del godimento degli

ammortizzatori sociali dell' impresa ex art. 18 o ex art. 16 nel quinquennio precedente all' entrata in vigore dell'

emendamento".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

sabato 11 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 6 8 9 2 4 7 § ]

Cagliari, il Comune: "Il porto deve scommettere sul transhipment"

Helvetius

Cagliari, il Comune: "Il porto deve scommettere sul transhipment" 11 Dicembre

2021 - Helvetius "Lo sviluppo economico dello scalo può passare anche

attraverso gli investimenti dei fondi europei" Cagliari - "Auspichiamo che il

decollo della nuova Agenzia per il porto di Cagliari possa dare una soluzione

positiva alla vertenza dei lavoratori dello scalo, che si trascina ormai da

tempo". Lo ha detto il presidente del consiglio comunale cagliaritano Edoardo

Tocco a proposito del destino degli operatori dell' avamposto che gravita

attorno al porto canale, il porto industriale della città sarda. "Con l' avvio del

nuovo contenitore si riaccenderebbe la speranza per i circa duecento

dipendenti licenziati dal vecchio terminalista dell' impianto industriale - ha detto

Tocco - consentendo la fornitura del lavoro portuale e la riqualificazione

professionale degli operatori. Il valore dello scalo del capoluogo è indubbio. Il

porto d i  Cagliari deve scommettere sul r i lancio del transhipment,

trasformandosi in uno snodo strategico nel Mediterraneo . Lo sviluppo

economico dello scalo può passare anche attraverso gli investimenti dei fondi

europei".

Ship Mag

Cagliari
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Demanio marittimo, 10 milioni per finanziare cinque interventi di riqualificazione
ambientale

(AGENPARL) - sab 11 dicembre 2021 Demanio marittimo, 10 milioni per

finanziare cinque interventi di riqualificazione ambientale Quasi 10 milioni di

euro per interventi di riqualificazione del demanio marittimo siciliano. Il

governo Musumeci ha approvato cinque azioni di riqualificazione naturalistica

di immobili presenti sulle aree demaniali marittime. Dei cinque progetti

finanziati, per un totale di 9 milioni e 645 mila euro relativi ai fondi Pac 2007-

2013, due si trovano a Messina (Contesse - ex Samar e Maregrosso), due a

Gela (Lido la Conchiglia e Pontile Sbarcatoio) e uno a Licata (banchina

marinai d' Italia). Si tratta di interventi "prioritari" per ragioni riconducibili alla

pubblica incolumità e alla salute dell' ambiente e dell' uomo. «Abbiamo

compiuto un ulteriore passaggio di un percorso virtuoso, da noi avviato, di

utilizzo di fondi strutturali - commenta l' assessore all' Ambiente Toto Cordaro

- per valorizzare aree e immobili in stato di abbandono. Questo è solo l' inizio,

il nuovo ciclo di programmazione di fondi comunitari 2021/2027 ci permetterà

di continuare e completare l' azione odierna con l' utilizzo di ingenti risorse

economiche. Il nostro obiettivo è quello di ridurre l' inquinamento ambientale e

sostituire agli ecomostri delle aree verdi fruibili dai cittadini». Nel dettaglio, gli interventi a Messina Maregrosso e

Contesse - ex Samar, accedono rispettivamentea una dotazione di 827 e 665 mila euro, e puntano alla valorizzazione

della costa attraverso la demolizione di beni immobili pericolanti. Il progetto di demolizione del pontile Sbarcatoio a

Gela è quello che usufruisce del contributo economico più elevato, 6 milioni e 900 mila euro, mentre circa 872 mila

euro vengono stanziati per l' abbattimento del lido Conchiglia. Il progetto del Comune di Licata, che prevede l'

abbattimento di un edificio inagibile lungo la banchina Marinai d' Italia, infine, accederà a un finanziamento di 380 mila

euro. In allegato due FOTO dell' assessore all' Ambiente Toto Cordaro --------- Ufficio Stampa e Documentazione

Regione Siciliana Listen to this.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Demanio marittimo: 9 milioni per lavori di riqualificazione a Messina, Gela e Licata

Il governo Musumeci ha approvato cinque azioni di riqualificazione naturalistica

di immobili presenti sulle aree demaniali marittime. Dei cinque progetti

finanziati, per un totale di 9 milioni e 645 mila euro due si trovano a Messina

(Contesse - ex Samar e Maregrosso), due a Gela (Lido la Conchiglia e Pontile

Sbarcatoio) e uno a Licata (banchina marinai d' Italia). Si tratta di interventi

prioritari per ragioni riconducibili alla pubblica incolumità e alla salute dell'

ambiente e dell' uomo. «Abbiamo compiuto un ulteriore passaggio di un

percorso virtuoso, da noi avviato, di utilizzo di fondi strutturali - commenta l'

assessore all' Ambiente Toto Cordaro - per valorizzare aree e immobili in stato

di abbandono. Questo è solo l' inizio, il nuovo ciclo di programmazione di fondi

comunitari 2021/2027 ci permetterà di continuare e completare l' azione

odierna con l' utilizzo di ingenti risorse economiche. Il nostro obiettivo è quello

di ridurre l' inquinamento ambientale e sostituire agli ecomostri delle aree verdi

fruibili dai cittadini». © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Demanio Marittimo, quasi dieci milioni per 5 progetti

Il governo Musumeci ha approvato cinque azioni di riqualificazione naturalistica

di immobili presenti sulle aree demaniali marittime Il governo Musumeci ha

approvato cinque azioni di riqualificazione naturalistica di immobili presenti

sulle aree demaniali marittime. Dei cinque progetti finanziati, per un totale di 9

milioni e 645mila euro relativi ai fondi Pac 2007-2013, due si trovano a

Messina (Contesse - ex Samar e Maregrosso), due a Gela (Lido la Conchiglia

e Pontile Sbarcatoio) e uno a Licata (banchina marinai d' Italia). Si tratta di

interventi 'prioritari' per ragioni riconducibili alla pubblica incolumità e alla salute

dell' ambiente e dell' uomo. Nel dettaglio, gli interventi a Messina Maregrosso e

Contesse - ex Samar, accedono rispettivamente a una dotazione di 827 e

665mila euro e puntano alla valorizzazione della costa attraverso la

demolizione di beni immobili pericolanti. Il progetto di demolizione del pontile

Sbarcatoio a Gela è quello che usufruisce del contributo economico più

elevato, 6 milioni e 900mila euro, mentre circa 872mila euro vengono stanziati

per l' abbattimento del lido Conchiglia. Il progetto del Comune di Licata, che

prevede l' abbattimento di un edificio inagibile lungo la banchina Marinai d'

Italia, infine, accederà a un finanziamento di 380mila euro. "Abbiamo compiuto un ulteriore passaggio di un percorso

virtuoso, da noi avviato, di utilizzo di fondi strutturali - commenta l' assessore all' Ambiente Toto Cordaro - per

valorizzare aree e immobili in stato di abbandono. Questo è solo l' inizio, il nuovo ciclo di programmazione di fondi

comunitari 2021/2027 ci permetterà di continuare e completare l' azione odierna con l' utilizzo di ingenti risorse

economiche. Il nostro obiettivo è quello di ridurre l' inquinamento ambientale e sostituire agli ecomostri delle aree

verdi fruibili dai cittadini".

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Demanio marittimo, 10 milioni per finanziare cinque interventi di riqualificazione
ambientale

di Redazione

Quasi 10 milioni di euro per interventi di riqualificazione del demanio marittimo

siciliano. Il governo Musumeci ha approvato cinque azioni di riqualificazione

naturalistica di immobili presenti sulle aree demaniali marittime. Dei cinque

progetti finanziati, per un totale di 9 milioni e 645 mila euro relativi ai fondi Pac

2007-2013, due si trovano a Messina (Contesse - ex Samar e Maregrosso),

due a Gela (Lido la Conchiglia e Pontile Sbarcatoio) e uno a Licata (banchina

marinai d' Italia). Si tratta di interventi "prioritari" per ragioni riconducibili alla

pubblica incolumità e alla salute dell' ambiente e dell' uomo. «Abbiamo

compiuto un ulteriore passaggio di un percorso virtuoso, da noi avviato, di

utilizzo di fondi strutturali - commenta l' assessore all' Ambiente Toto Cordaro -

per valorizzare aree e immobili in stato di abbandono. Questo è solo l' inizio, il

nuovo ciclo di programmazione di fondi comunitari 2021/2027 ci permetterà di

continuare e completare l' azione odierna con l' utilizzo di ingenti risorse

economiche. Il nostro obiettivo è quello di ridurre l' inquinamento ambientale e

sostituire agli ecomostri delle aree verdi fruibili dai cittadini». Nel dettaglio, gli

interventi a Messina Maregrosso e Contesse - ex Samar, accedono

rispettivamente a una dotazione di 827 e 665 mila euro, e puntano alla valorizzazione della costa attraverso la

demolizione di beni immobili pericolanti. Il progetto di demolizione del pontile Sbarcatoio a Gela è quello che

usufruisce del contributo economico più elevato, 6 milioni e 900 mila euro, mentre circa 872 mila euro vengono

stanziati per l' abbattimento del lido Conchiglia. Il progetto del Comune di Licata, che prevede l' abbattimento di un

edificio inagibile lungo la banchina Marinai d' Italia, infine, accederà a un finanziamento di 380 mila euro.

Sicilia 20 News

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Demanio, 10mln per interventi di riqualificazione ambientale

Quasi 10 milioni di euro per interventi di riqualificazione del demanio marittimo

siciliano. Il governo Musumeci ha approvato cinque azioni di riqualificazione

naturalistica di immobili presenti sulle aree demaniali marittime. Dei cinque

progetti finanziati, per un totale di 9 milioni e 645 mila euro relativi ai fondi Pac

2007-2013, due si trovano a Messina (Contesse - ex Samar e Maregrosso),

due a Gela (Lido la Conchiglia e Pontile Sbarcatoio) e uno a Licata (banchina

marinai d' Italia). Si tratta di interventi "prioritari" per ragioni riconducibili alla

pubblica incolumità e alla salute dell' ambiente e dell' uomo. "Abbiamo compiuto

un ulteriore passaggio di un percorso virtuoso, da noi avviato, di utilizzo di

fondi strutturali - commenta l' assessore all' Ambiente Toto Cordaro - per

valorizzare aree e immobili in stato di abbandono. Questo è solo l' inizio, il

nuovo ciclo di programmazione di fondi comunitari 2021/2027 ci permetterà di

continuare e completare l' azione odierna con l' utilizzo di ingenti risorse

economiche. Il nostro obiettivo è quello di ridurre l' inquinamento ambientale e

sostituire agli ecomostri delle aree verdi fruibili dai cittadini". Nel dettaglio, gli

interventi a Messina Maregrosso e Contesse - ex Samar, accedono

rispettivamente a una dotazione di 827 e 665 mila euro, e puntano alla valorizzazione della costa attraverso la

demolizione di beni immobili pericolanti.Il progetto di demolizione del pontile Sbarcatoio a Gela è quello che

usufruisce del contributo economico più elevato, 6 milioni e 900 mila euro, mentre circa 872 mila euro vengono

stanziati per l' abbattimento del lido Conchiglia. Il progetto del Comune di Licata, che prevede l' abbattimento di un

edificio inagibile lungo la banchina Marinai d' Italia, infine, accederà a un finanziamento di 380 mila euro.

SiciliaNews24

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il Porto di Trapani inaugura il nuovo terminal crociere con il quale si candida a diventare la
porta dell' Africa, quella "legale"

Trapani Con l'inaugurazione del Terminal crociere, il porto di Trapani si candida a diventare la porta, con l'aggiunta
che non guasta dell'aggettivo legale, dell'Africa.

Ufficio stampa

Alla festa sono intervenuti, tra gli altri, il presidente dell'Autorità portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, il sottosegretario al Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Giancarlo Cancelleri de il primo

cittadino di Trapani Giacomo Tranchida.Il valore di queste opere, compresi i

lavori di manutenzione, è di 7 milioni di euro. Ma in tutto di milioni se ne

spenderanno otto per gli altri interventi in cantiere per il completamento delle

strutture funzionali al turismo crocieristico.Il piano è comunque consistente: 837

milioni di euro per interventi complessivi in corso di realizzazione e opere

collaudate, un + 30 % di Pil portuale cui corrisponde oltre il 10 % di incremento

delle occupazioni (dal 2017 al 2021), + 4,3 % di incremento del traffico

passeggeri, ovviamente al netto delle crociere, sempre nel periodo che va dal

2017 al 2021.Confessando la sua soddisfazione e il suo comprensibile

entusiasmo, il presidente Pasqualino Monti ha dato appuntamento a all'inizio

del 2022 a Palermo per il ritorno in vita della stazione marittima

Port Logistic Press

Trapani
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Maltempo: trasporti marittimi fermi alle Eolie

Forte vento e strade allagate

(ANSA) - LIPARI, 11 DIC - Bufera di vento con pioggia torrenziale da ieri sera

alle Eolie dove i trasporti marittimi sono fermi. Sulle sette isole soffiano

raffiche di vento da ovest-sud.ovest a 40 chilometri orari. Aliscafi e traghetti

sono fermi nei porti per il mare molto mosso (forza 6). Stromboli, Ginostra,

Panarea, Alicudi e Filicudi ormai da quasi una settimana non hanno piu'

collegamenti marittimi regolari. La pioggia torrenziale e le mareggiate hanno

anche allagato il lungomare di Canneto e la via Tenente Mariano Amendola a

Lipari dove la gente ha avuto anche difficoltà ad uscire da casa. (ANSA).

Ansa

Focus
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L' imbuto californiano

ALBERTO SIMONI

Alberto Simoni Corrispondente da Washington Nevica e fa freddo ad Anchorage, la capitale dell'

Alaska. Ma nel negozio di articoli sportivi del signor Sue Westfield sono ancora esposte le

biciclette per la passeggiate estive.

Una signora si aggira cercando un cappotto e l' abbigliamento invernale. Lo scorso anno il

lockdown aveva tenuto le persone in casa, nessuna occasione di sciare e pochissimi momenti da

trascorrere fuori con gli amici. I cappotti non servivano. Nessuno li ha ordinati, i magazzini non

sono stati riforniti e quest' anno la merce non arriva. Ferma in qualche container sulle grandi navi

che solcano il Pacifico dall' Asia alla costa Ovest degli Stati Uniti.

La storia dell' Alaska nasce quindi migliaia di chilometri più a Sud, nei porti di Long Beach e Los

Angeles. Si è formato lì il collo di bottiglia che sta strangolando la catena di approvvigionamento,

svuotando gli scaffali dei centri commerciali Usa (trovare una stampante a BestBuy è un'

impresa) e impedendo a piccole (soprattutto) e grandi aziende di produrre e assemblare i loro

beni da immettere sul mercato.

Sono decine le navi da trasporto in attesa di ormeggiare o arrivare alla banchina. Ad oggi nel

porto di Los Angeles ci sono 30 imbarcazioni, sessanta stanno attendendo a qualche decina di

miglia di poter attraccare. Migliaia navigano in mare aperto. Il porto sta faticosamente smaltendo «il lavoro».

A fine novembre il traffico a Long Beach e Los Angeles era in tilt: 86 navi in coda, sovraccarichi di lavoro per smaltire

il processo di scarico delle merci. La Casa Bianca e le autorità hanno tentato di favorire il decongestionamento

aumentando l' orario entro il quale i camion potevano essere caricati e partire lungo le freeway del Paese. La misura

ha avuto un impatto minimo.

Le compagnie di shipping e le autorità portuali si sono allora coordinate per evitare il congestionamento. Da qualche

giorno le navi che partono dai porti asiatici entrano in una lista di attesa appena levano l' àncora così evitano di

andare a intasare l' affaccio al porto. I tempi di viaggio da Shanghai a Los Angeles sono stati raddoppiati: «Oggi - ha

spiegato Jim McKenna, general manager della Pacific Maritime Association - una nave carica impiega fra i 22 e i 24

giorni per superare l' Oceano, fino a qualche settimana fa il tempo era dimezzato».

Da gennaio a settembre - quando l' imbuto creatosi in California è «esploso» - il porto di Los Angeles aveva scaricato

7,7 milioni di container, un volume del 21% più alto del periodo pre-pandemico. Anche i costi sono aumentati a

dismisura: se fino al 2019 un container costava circa 2mila dollari, oggi per trasportare le proprie merci i trader

devono staccare assegni sino a 24mila dollari. Senza avere la

La Stampa
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benché minima certezza che il tutto arrivi a destinazione nei tempi previsti.

Il New York Times ha raccontato la storia di Joseph Norwood. È un cameriere, lavora a San Diego in un ristorante

fronte mare e soffre di apnea notturna per la quale ha bisogno di un macchinario per respirare meglio. Ha atteso sei

mesi perché il suo medico glielo consegnasse. Lo scorso anno è svenuto mentre guardava un film in casa. Respiro

sempre più affannoso, per il 44enne Joseph la vita era diventata faticosa, anche una breve camminata era un'

impresa. Ha dovuto abbandonare il lavoro e chiesto i sussidi per la disabilità. Poi la diagnosi: il suo respiro di notte si

fermava 62 volte in un' ora e il livello di ossigeno scendeva a livelli di pericoli. Da qui la necessità di affidarsi al

macchinario.

E l' inizio di una nuova odissea chiusasi dopo una lunghissima attesa: «Il macchinario è arrivato a fine novembre, ho

trascorso la migliore notte da tempo», ha commentato. La sua vicenda non è isolata. Un pilota dell' aviazione civile è

stato messo a riposo dalla sua azienda fi

nché non avrà il suo sostegno alla respirazione. Questi casi rivelano - ha spiegato Michael Farrell, general manager

della ResMed che produce il congegno salva vita per chi soffre di apnea notturna - «una disparità di trattamento». I

semiconduttori arrivano alle grandi aziende che producono macchine e prodotti hi tech, le più piccole si mettono in

coda e aspettano. Farrell ha esplorato ogni via per riuscire a fare arrivare tutte le componenti necessarie ad

assemblare i congegni salvavita ma è una corsa a ostacoli. La sua azienda oggi produce meno del 75% di quel che

servirebbe e il braccio di ferro con i colossi dell' hi-tech è a senso unico: questi ultimi hanno investimenti in chip per

tablet e smartphone che oscillano attorno ai 170 miliardi di dollari; l' automotive spende 49 miliardi, i congegni medici

muovono circa 6,4 miliardi. Numeri che riflettono il peso che alcune aziende hanno rispetto ad altre anch

e nell' influenzare la logistica dello shipping. Bloccata nel collo di bottiglia californiano c' è ogni genere di cosa e le

conseguenze dello stop non si sono ancora completamente manifestate. Nessuno fa previsioni sul ritorno alla

normalità e i rallentamenti si protrarranno per diversi mesi, è la previsione di molti esperti. All' origine del disastro di

questi mesi c' è la recessione del 2020 legata al Covid. In pieno lockdown le richieste di beni sono crollate, le aziende

- ormai abituate alla rapidità dello shipping ben più vantaggiosa che mantenere enormi magazzini e scorte - avevano

bloccato gli ordini. La ripresa della domanda (l' economia Usa cresce oltre il 6%) ha contribuito agli intasamenti con

contraccolpi sulla vita di persone - come Joseph - e aziende: la American Airlines taglierà le rotte internazionali nel

2022 a causa dei ritardi da parte della Boeing delle consegne degli 787 Dreamliners. Mancano componenti per

rafforzarne la sicurezza. A New York manca la crema di formaggio per i leggendari bagel. I grossisti sono rimasti

senza scorte. Intanto i giganteschi container sono in balia delle onde al largo di Los Angeles. C

on a bordo i pezzi della nostra globalizzazione. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CARLO ALTOMONTE L' economista: si torna alla produzione su scala regionale

"Il commercio globale non può più reggere vince la filiera corta"

FABRIZIO GORIA

fabrizio goria Torino «Dalla globalizzazione stiamo andando verso la

regionalizzazione».

Commentando le strozzature che stanno rallentando il commercio globale,

Carlo Altomonte, professore di Economia dell' Università Bocconi, ha pochi

dubbi. Il Covid-19 sta rivoluzionando non solo la quotidianità, ma anche ciò

che sarà la struttura della produzione mondiale negli anni a venire.

I porti sono pieni di navi in attesa, le merci mancano.

Una distopia non da poco. E in molti operatori stanno correndo ai ripari.

Possiamo parlare di una de-globalizzazione de facto?

«Se intendiamo una riduzione complessiva del volume di scambi a livello

internazionale, al margine sì, possiamo definirla così. La componente di

commercio a lunga distanza si potrebbe sicuramente ridurre nei prossimi anni.

In molti casi si sta già passando dalla globalizzazione alla regionalizzazione.

Uno degli effetti del Covid è anche questo».

In che senso?

«Prendiamo chi ha una produzione just-in-time, ovvero basato sugli ordini. Si produce quando ci sono ordinativi.

Ecco, chi utilizza questo modello, nel tempo, tenderà ad accorciare la filiera e a regionalizzarla. Chi ha finora fatto

affidamento sulla Cina sta già ripensando la propria catena. Specie perché, attraverso la pandemia e non solo, la

Cina ha dimostrato di non poter più sostenere l' idea di essere la fabbrica del mondo».

Torniamo indietro per un attimo. Come si è arrivati ad avere centinaia di navi cargo fuori dai porti?

«Dobbiamo distinguere due elementi, uno di breve e uno di medio periodo. Il primo riguarda i colli di bottiglia nella

filiera. E ci si individuano due ragioni: a fronte di una domanda esplosiva dopo i lockdown, l' offerta non è riuscita a

starci dietro per motivi congiunturali».

Poi?

«La Cina ha iniziato a maggio scorso a vaccinare la popolazione in modo massiccio. Fino ad allora non vi erano

vaccini a natura mRna, e quindi la popolazione non si vaccinava con il Sinovax a base adenovirale. E avendo iniziato

in modo concreto le campagne vaccinali, ora possono evitare chiusure. Prima, di contro,
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siccome secondo la propaganda cinese il virus è stato sconfitto a giugno 2020, non potevano permettersi di avere

nuovi focolai. E quindi chiudevano a spot. E se vai a chiudere le zone dei porti, o le aree produttive, allora iniziano a

mancare i beni su tutta la linea».

E cosa c' entrano i container?

«A fronte di una domanda così forte di container ci sono i classici elastici come nelle autostrade. Da un lato ne

partono tanti nello stesso momento, ma dall' altro tornano indietro e magari non riescono a caricare perché non v' è

abbastanza merce».

Potrà migliorare la situazione?

«L' effetto cinese dovrebbe ridursi fra non molto. Per esempio, i costi dei noli hanno iniziato a scendere da qualche

settimana, nonostante ci siano ancora problemi. Ovviamente, con una domanda molto assottigliata, ci possono

essere eventi sporadici. Come la nave Evergreen bloccata nel Canale di Suez, ma anche condizioni meteorologiche

avverse, che quindi allungano i tempi di consegna».

C' era anche un tema di medio periodo.

«Certo, anche a causa di questa situazione, la filiera dovrà andare verso una ristrutturazione nella propria produzione.

Molti stanno pensando a reshoring per una ragione di rischio contro efficacia, per evitare la singolarità del nodo che si

potrebbe bloccare. Questo è senza dubbio un fattore che influenzerà i costi, ma anche l' occupazione, in positivo. E

poi c' è il controllo di sostenibilità di tutta la filiera, ora non garantito nel caso di molte produzioni delocalizzate ».

Quale impatto ci potrà essere sull' aumento dei prezzi finali?

«Le conseguenze sull' inflazione ci saranno. Un ritorno ai livelli pre-Covid è impossibile. Questo comporta un tema di

potere d' acquisto, salariale quindi, ma la sfida vera è che bisogna riportare in alto la produttività nell' Occidente».
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